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1. [bookmark: _Hlk153462716]Premessa:
La ricerca sperimentale che ho scelto di svolgere riguarda l’indagine sull’esistenza di una relazione tra l’interazione con gli animali domestici e lo sviluppo sociale del bambino da 0 a 12 anni, in quanto ritengo che gli animali possano aiutare l’individuo nella sua crescita e nelle diverse aree dello sviluppo, fin dalla prima infanzia e in particolar modo nell’area sociale che concerne la socialità, l’empatia, la responsabilità e la creazione di legami.

2. Problema di ricerca, tema, obiettivo conoscitivo
Problema: L’interazione con gli animali domestici influenza lo sviluppo sociale del bambino?
Tema: Lo sviluppo sociale del bambino e l’interazione con gli animali domestici
Obiettivo: Stabilire se l’interazione con gli animali domestici influenza lo sviluppo sociale del bambino
3. Quadro teorico
La relazione tra il bambino e l’animale domestico è un’interazione che può influenzare lo sviluppo sociale del bambino; si tratta di un legame affettivo che si può creare fin dalla prima infanzia. Molti studiosi, tra cui Montagner e Marchesini, hanno approfondito le dinamiche di questa relazione e i benefici che possono apportare all’uomo. Molti articoli scientifici ribadiscono questi concetti, ad esempio la psicologa clinica dell’Università Pontificia Ilaria Catasta, nel suo libro, approfondisce il legame affettivo tra uomo e cane e gli apporti referenziali sulla salute della persona.
Anche Vanutelli, Venturella, Angioletti e Balconi appartenenti all’Associazione italiana di Psicologia (in particolar modo si sono occupati di Psicologia Sperimentale) hanno svolto un’indagine su un campione di bambini sottoposti a degli stimoli visivi su contenuti che mostravano interazioni tra bambini e tra bambini e animali per registrarne la loro attività celebrale. Questa ricerca ha dimostrato che nei bambini sembra esserci un naturale interesse per gli animali, già dai primi mesi di vita.


I benefici riscontrati da questa interazione possono essere molteplici:
· Benefici fisici: la presenza di un cane influenza positivamente la pressione arteriosa dell’uomo.
· Benefici psicologici: la rottura delle barriere relazionali e l'insorgere di processi comunicativi soprattutto sul piano non verbale, l’incremento di autostima legato al senso di responsabilità e di cura nei confronti di un altro essere vivente ( i rituali e le abitudini quotidiane, come passeggiate, cure, alimentazione), l’autenticità del rapporto non mediato da norme sociali o convenzioni, il sostegno emotivo, il  ruolo di ammortizzatori nelle situazioni stressanti (come l'elaborazione di un lutto), la sensazione di totale accettazione, la manifestazione incondizionata di affetto
· Benefici sociali: gli animali da compagnia possono essere definiti “facilitatori”, in quanto possiedono la capacità di favorire i contatti tra gli individui

Gli animali sono spesso utilizzati nelle terapie, la cosiddetta pet- therapy; il primo a farne uso fu il neuropsichiatra Levinson, dopo aver visto un suo piccolo paziente autistico relazionarsi con il suo cane ed iniziando, grazie a questa interazione, ad ottenere dei risultati nella sua terapia. 
Esistono 3 tipologie d’intervento:
· AAA: attività assistite con gli animali
· AAT: terapie assistite con gli animali
· AAE: attività educative con gli animali

La terapia può essere efficace perché il bambino si identifica frequentemente con l’animale, il quale diventa così un oggetto transizionale (Bowlby 1982) e grazie a questo tipo di proiezione riesce a parlare più facilmente della sua vita e delle sue inquietudini perché l’oggetto gli offre conforto psicologico.
A partire dagli anni Settanta, si è affermata, grazie anche all’avvio di terapie con animali, una nuova disciplina la zooantropologia, essa si occupa di indagare sulle caratteristiche dell’interazione uomo-animale e sui contributi che l’uomo può ricevere dalla diversità animale. 
L’uomo può avere diverse disposizioni nei confronti degli animali; può avere disinteresse, può essere intollerante o avere la fobia, oppure può nutrire un affetto profondo e un forte interesse, può avere curiosità nel conoscere le sue caratteristiche e le diversità. Quest’ultimo è un atteggiamento zooempatico sul quale possono essere ben visibili gli effetti positivi della relazione con un animale.
Numerosi studi suggeriscono che la presenza di animali domestici, come cani o gatti, può avere un impatto positivo sullo sviluppo dei bambini. Alcuni dei benefici riconosciuti includono:

· Apprendimento sociale: Gli animali domestici possono aiutare i bambini a sviluppare abilità sociali come la compassione, l'empatia e la responsabilità, poiché prendersi cura di un animale richiede attenzione e cura.

· Salute mentale: Interagire con animali domestici può contribuire a ridurre lo stress, l'ansia e migliorare il benessere emotivo dei bambini.

·  Abilità cognitive: Alcune ricerche suggeriscono che i bambini che crescono con animali domestici potrebbero sviluppare abilità cognitive come l'attenzione e la concentrazione in modo migliore rispetto a quelli che non hanno animali.

· Comunicazione: Gli animali domestici possono incoraggiare la comunicazione nei bambini. Parlare o giocare con gli animali li aiuta a migliorare le loro abilità verbali e non verbali. Gli animali domestici possono servire come "ascoltatori" pazienti per i bambini che stanno imparando a parlare e comunicare.

· Responsabilità: Prendersi cura di un animale domestico insegna ai bambini a essere responsabili. Questa responsabilità può influire positivamente sul loro sviluppo sociale, poiché imparano a rispettare le esigenze degli altri.

· Empatia: Interagire con gli animali domestici può aiutare i bambini a sviluppare l'empatia. Imparano a riconoscere le emozioni degli animali e a rispondere alle loro necessità.

·  Condivisione: Avere un animale domestico può promuovere la condivisione e la cooperazione tra i bambini, specialmente se ci sono fratelli o amici coinvolti nell'interazione con l'animale.

·  Socializzazione: Gli animali domestici possono essere una fonte di connessione sociale. Ad esempio, i bambini possono fare amicizia con altri proprietari di animali durante le passeggiate o le visite al parco.

E’ importante notare che la relazione tra gli animali domestici e la socializzazione dipende da vari fattori, tra cui l’età, la personalità del bambino, il tipo di animale domestico, la supervisione degli adulti, la frequenza dell’interazione e le attività svolte con l’animale. Un'interazione positiva con gli animali domestici può arricchire la vita dei bambini e contribuire al loro sviluppo sociale ed emotivo. Gli animali sono sempre più presenti nelle nostre vite e in quelle dei bambini, sia in forma fantastica che come membri della famiglia, e molti studi hanno identificato il rapporto bambino-animale come positivo e significativo.
La ricerca empirica continua a esplorare questi rapporti per comprendere meglio gli impatti specifici e le condizioni che possono favorire relazioni positive tra animali domestici e bambini.
. 
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4. Ipotesi di ricerca:
L’interazione con gli animali domestici influenza lo sviluppo sociale del bambino
Scelta della strategia di ricerca:
La mia scelta è quella di adottare una ricerca standard con lo scopo di capire se esiste una relazione tra fattore dipendente e indipendente quindi tra lo sviluppo sociale del bambino e l’interazione con gli animali domestici. L’obiettivo della mia ricerca è quello di indagare su una determinata realtà educativa spiegando gli stati assunti da determinati fattori sulla base di quelli assunti da altri.

5. Fattori:
Indipendente: l’interazione con gli animali domestici
Dipendente: lo sviluppo sociale del bambino
Moderatori: età, genere, città di residenza

6. Definizione operativa dei fattori:

	Fattori 
	Indicatori
	Domande
	Risposte

	Fattore indipendente

L’interazione con gli animali domestici
	Presenza animale domestico


	Possiedi un animale domestico?
	· Si
· No
· Mi piacerebbe

	
	Tipologia di animale
	Che animale possiedi?
	Risposta aperta

	
	Paura degli animali
	Il bambino ha paura degli animali?
	· Si
· No
· Non so

	
	Possibilità di frequentare animali
	Il bambino ha l’opportunità di frequentare animali al di fuori dell’ambito familiare?
	· Si
· No

	
	Frequenza interazione 
	Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?
	· Mai
· Qualche volta
· Spesso
· Sempre

	
	Attività svolta
	Che attività svolge tuo figlio con l’animale?
	· Giocare
· Accudire
· Portare a passeggio
· Dare da mangiare
· Coccolare
· Nessuna 
· Altro

	
	Utilità interventi educativi con animali

	Ritieni che gli animali domestici possano aiutare negli interventi educativi e/o riabilitativi?
	· Si
· No 
· Non so



	Fattore dipendente

Lo sviluppo sociale del bambino
	Aiuto nella socializzazione
	Ritieni che un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?
	· Si
· No
· Non so

	
	Cambiamenti nel comportamento, sviluppo sociale
	Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali?
	· Si
· No


	
	Benessere emotivo
	Come pensi che l’interazione con gli animali possa influenzare il benessere emotivo di tuo figlio? (es. aiutare a calmarsi, gestire le emozioni, rassicurazione data dal contatto…)
	Risposta aperta

	
	Abilità di responsabilità
	Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?
	· Si
· No


	
	Empatia
	Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?
	· Si
· No


	
	Rischi per il bambino
	Ritieni che avere un animale in casa possa provocare dei rischi per il bambino?
	· Si
· No

	
	Creazione di legami
	Ritieni che un animale domestico possa aiutare il bambino nella creazione di legami?
	· Si
· No


	Fattori moderatori
	Età genitore
	Che età hai?
	· Meno di 20 anni
· 20-30 anni
· 31-40 anni
· 41-50 anni
· Più di 50 anni


	
	Città di residenza
	Qual è la tua città di residenza?
	Risposta aperta

	
	Età bambini
	Che età ha/hanno tuo/i figlio/i?
	Risposta aperta

	
	Genere bambini
	A che genere appartiene tuo/tuoi figli?
	· Maschio
· Femmina





7. Variabili di sfondo
Le variabili di sfondo relative a questa indagine sono i dati personali che riguardano l’età dei soggetti che svolgono il questionario, in questo caso sono i genitori di bambini da 0 a 12 anni, la loro zona di residenza e l’età dei bambini su cui s’incentra la mia ricerca.

8. Definizione della popolazione di riferimento, numerosita’ del campione e tipologia di campionamento:
La popolazione di riferimento sono i bambini da 0 a 12 anni, sono i soggetti su cui ho svolto la ricerca e su cui ho voluto indagare per raggiungere gli obiettivi della mia indagine. Per svolgere la ricerca ho rivolto il questionario ai genitori di bambini da 0 a 12 anni riconducibili alla popolazione di riferimento. La numerosità del campione è di 37 bambini, rivolgendo le domande a 30 genitori, 7 genitori hanno 2 figli. È stato utilizzato un campionamento non probabilistico ragionato per cui è stato selezionato il campione a cui rivolgere l’intervista in modo da avere un riscontro utile a livello degli obiettivi della ricerca ed un campione che rappresenti la popolazione in piccolo e che ha tutte le caratteristiche della popolazione di riferimento.

9. Tecniche e strumenti di rilevazione dell’indagine:
La tecnica utilizzata è la rilevazione dei dati ad alta strutturazione, mediante l’utilizzo di un questionario a risposte chiuse ed aperte, sviluppato attraverso Google moduli, somministrato in formato digitale, garantendo l’anonimato. Il questionario permette di indagare coerentemente con gli obiettivi della ricerca in quanto include tutti gli indicatori utili a svolgere la mia indagine.
Prima di sottoporre il questionario finale, ho effettuato un pre-test su alcuni soggetti per verificarne la chiarezza, la comprensione e una durata del test non eccessiva. Ho spiegato attraverso una presentazione l’indagine e il suo scopo. Ho inviato il questionario, in formato digitale, ai genitori di bambini da 0 a 12 anni che conosco e poi hanno a loro volta inviato i questionari ai loro conoscenti; il questionario è stato svolto nel mese di Gennaio 2024, durante le vacanze natalizie.
10. Questionario:
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11.  Piano di raccolta dei dati:
Una volta ricevute le risposte del questionario, ho selezionato i dati sul campione che erano utili alla mia indagine, le ho caricate su un foglio di calcolo Excel, ho così esportato la matrice dati, che ho creato e che contiene tutte le risposte date nel questionario, nel programma JSstat per poter elaborare i dati ricevuti.
12.  Analisi dei dati:
Attraverso il programma JSstat ho elaborato i dati, facendo prima un’analisi monovariata di ogni fattore presente nel questionario, ho selezionato le variabili più importanti per descrivere il campione. Quindi per ogni variabile ho effettuato il calcolo della distribuzione di frequenza, indici di tendenza centrale, di dispersione, di posizione. La definizione degli indici posizionali invece ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale (in questo caso è possibile solo per la variabile dell’età). Ho in secondo luogo svolto un’analisi bivariata per controllare le ipotesi bivariate e stabilire se vi è una relazione di significatività tra di loro; ho messo in relazione ogni variabile generata dal fattore dipendente con ogni variabile generata dal fattore indipendente, utilizzando per ogni tipo di variabile un calcolo differente. Per le variabili categoriali non ordinate una tabella a doppia entrata; per il fattore dipendente che è una variabile categoriale ordinata in relazione con un fattore indipendente che è una variabile categoriale non ordinata un’analisi della varianza non parametrica; per le variabili categoriali ordinate la cograduazione; quando sono entrambe cardinali la correlazione; quando una è categoriale non ordinata e l’altra cardinale l’analisi della varianza; nel caso di una categoriale ordinata e l’altra cardinale allora ho svolto la correlazione. 








ANALISI MONOVARIATA:
[image: ]In questa analisi monovariata si esamina una variabile cardinale ordinata, l’età più frequente dei genitori intervistati è 31-40 anni e 41-50 anni, si tratta di una variabile di sfondo.




[image: ]La città di residenza è una variabile di sfondo, una variabile categoriale non ordinata. Torino è la città che ha ricevuto maggiori risposte.
		Distribuzione di frequenza:
3. Che età ha/hanno tuo/i figlio/i?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	22%
	8
	22%
	8%:35%

	2
	8
	22%
	16
	43%
	8%:35%

	3
	6
	16%
	22
	59%
	4%:28%

	4
	1
	3%
	23
	62%
	0%:11%

	5
	3
	8%
	26
	70%
	0%:17%

	6
	8
	22%
	34
	92%
	8%:35%

	8
	2
	5%
	36
	97%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	37
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 6
  Mediana = 3
  Media = 3.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.18
  Campo di variazione = 11
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 2.53
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.05
  Curtosi = 1.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.89 a 4.52

	Scarto tipo
	da 2.06 a 3.29



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
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L’età dei figli è una variabile cardinale ordinata, si
tratta di una variabile di sfondo che riguarda i soggetti 
su cui ho svolto l’indagine, i bambini da 0 a 12 anni.
	 
	 
			   
	3. Che età ha/hanno tuo/i figlio/i?









			


La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
3. Che età ha/hanno tuo/i figlio/i? Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	5
	8
	11
	14
	16
	19
	22
	24
	27
	30
	32
	35
	38
	41
	43
	46
	49
	51
	54
	57
	59
	62
	65
	68
	70
	73
	76
	78
	81
	84
	86
	89
	92
	95
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	5
	5
	5
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	8
	8
	12
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 6. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 4.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.22^2+0.22^2+0.16^2+0.03^2+0.08^2+0.22^2+0.05^2+0.03^2 = 0.18.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.13 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (12) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif] = (1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+4+5+5+5+6+6+6+6+6+6+6+6+8+8+12)/37 = 3.7
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif] =radq(((1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(1-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(2-3.7)^2+(3-3.7)^2+(3-3.7)^2+(3-3.7)^2+(3-3.7)^2+(3-3.7)^2+(3-3.7)^2+(4-3.7)^2+(5-3.7)^2+(5-3.7)^2+(5-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(6-3.7)^2+(8-3.7)^2+(8-3.7)^2+(12-3.7)^2)/37) = 2.53
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi.
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.
	
Distribuzione di frequenza:
4.Qual è il sesso di tuo figlio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	24
	65%
	24
	65%
	49%:80%

	M
	13
	35%
	37
	100%
	20%:51%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Femmina
  Mediana = Femmina
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
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Il sesso dei figli è una variabile di sfondo
che riguarda i soggetti su cui ho svolto 
l’indagine. È una variabile categoriale.
	 
	 



			   
	4.Qual è il sesso di tuo figlio?











Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.65^2+0.35^2 = 0.54.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria. 
Distribuzione di frequenza: 	
5. Possiedi un animale domestico?                                                                                                                                  [image: ]
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	  Mi piacerebbe
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	No
	10
	33%
	15
	50%
	17%:50%

	 Si
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%


 	Questa è una variabile qualitativa, che riguarda il fattore indipendente. I casi sono equi distribuiti.
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = tra No e Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39



Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.17^2+0.33^2+0.5^2 = 0.39.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equi distribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.





	Distribuzione di frequenza:
6. Se si, quale animale possiedi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2 cani
	2
	13%
	2
	13%
	0%:40%

	Cane
	7
	47%
	9
	60%
	20%:80%

	Gatto
	6
	40%
	15
	100%
	13%:67%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Cane
  Mediana = Cane
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
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	6. Se si, quale animale possiedi?
















	
Si tratta di una variabile categoriale, relativa al fattore indipendente i casi sono equi distribuiti.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.13^2+0.47^2+0.4^2 = 0.4. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equi distribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	Distribuzione di frequenza:
7. Il bambino ha paura degli animali?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	28
	93%
	28
	93%
	80%:100%

	Non so
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
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	7. Il bambino ha paura degli animali?










	E’ una variabile categoriale del fattore indipendente. 


Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.93^2+0.07^2 = 0.88. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.


	



Distribuzione di frequenza:
8. Il bambino ha l’opportunità di frequentare animali al di fuori dell’ambito familiare?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	Si
	28
	93%
	30
	100%
	80%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
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	Si



	 
	 
			   
	8. Il bambino ha l’opportunità di frequentare animali al di fuori dell’ambito familiare?











Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.07^2+0.93^2 = 0.88. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	
Distribuzione di frequenza:
9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	Si
	28
	93%
	30
	100%
	80%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
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	9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?












Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.07^2+0.93^2 = 0.88.
 E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	Distribuzione di frequenza:
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	Sempre
	8
	27%
	16
	53%
	10%:43%

	Spesso
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Spesso
  Mediana = Sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
	 
		27%

	



		27%

	



		47%

	




	8
	8
	14

	Qualche volta
	Sempre
	Spesso



	 
	 
			   
	10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?









	
In questo caso invece è una variabile categoriale ordinata, in quanto le modalità possono essere ordinate che riguarda il fattore indipendente.


Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.27^2+0.27^2+0.47^2 = 0.36.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equi distribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	

11. Quale/i attività il tuo bambino svolge con l’animale?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Coccolare
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	Giocare
	8
	27%
	11
	37%
	10%:43%

	Giocare. Accudire, Coccolare
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	Giocare. Accudire, Dare da mangiare, Coccolare
	3
	10%
	15
	50%
	0%:23%

	Giocare. Coccolare
	11
	37%
	26
	87%
	17%:57%

	Giocare. Dare da mangiare, Coccolare
	2
	7%
	28
	93%
	0%:20%

	Giocare. Portare a passeggio, Dare da mangiare, Coccolare
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	Nessuna
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Giocare. Coccolare
  Mediana = tra Giocare. Accudire, Dare da mangiare, Coccolare e Giocare. Coccolare
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
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	8
	1
	3
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	Coccolare
	Giocare
	Giocare. Accudire, 
Coccolare
	Giocare,
Accudire,
Dare da mangiare,
Coccolare
	Giocare,
Coccolare
	Giocare,
Dare da mangiare,
Coccolare
	Giocare,
Portare a passeggio,
Dare da mangiare
Coccolare
	Nessuna


È una variabile qualitativa che riguarda diverse modalità, riguarda una domanda che poteva avere diverse opzioni di risposta multiple. Riguarda il fattore indipendente.
	 


	 
			   
	11. Quale/i attività il tuo bambino svolge con l’animale?











 La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale tra Giocare. Accudire, Dare da mangiare, Coccolare e Giocare. Coccolare. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.1^2+0.27^2+0.03^2+0.1^2+0.37^2+0.07^2+0.03^2+0.03^2 = 0.23.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.13 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equi distribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.

	Distribuzione di frequenza:
12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	Si
	21
	70%
	30
	100%
	53%:87%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
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	12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali?









E’ una variabile categoriale, riguardante il fattore dipendente.


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale Si. 
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.3^2+0.7^2 = 0.58.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equi distribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.













Inizio modulo
	


















Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
Benessere emotivo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Aiuta a calmarsi. distrarsi
	1
	4%
	1
	4%
	0%:15%

	Aiuta a prendere confidenza con l'esterno
	1
	4%
	2
	8%
	0%:15%

	Aiutare ad avere coraggio. gestire le emozioni e gestire anche il contatto con qualcosa di diverso
	1
	4%
	3
	12%
	0%:15%

	Alimentare l'empatia verso esseri viventi
	1
	4%
	4
	15%
	0%:15%

	Calma. sicurezza a casa
	1
	4%
	5
	19%
	0%:15%

	Calmarsi
	2
	8%
	7
	27%
	0%:23%

	Capire i bisogni degli altri
	1
	4%
	8
	31%
	0%:15%

	Controllo della rabbia
	1
	4%
	9
	35%
	0%:15%

	Gestire emozioni. socializzare con altri, maggior senso di responsabilità
	1
	4%
	10
	38%
	0%:15%

	Gestire le emozioni
	4
	15%
	14
	54%
	0%:31%

	Gestire stress
	1
	4%
	15
	58%
	0%:15%

	Influenzare positivamente nella socializzazione con gli animali ed il rispetto degli stessi e della natura
	1
	4%
	16
	62%
	0%:15%

	Maggior senso di responsabilità. migliore socializzazione
	1
	4%
	17
	65%
	0%:15%

	Migliora l'interazione
	1
	4%
	18
	69%
	0%:15%

	Più responsabile
	1
	4%
	19
	73%
	0%:15%

	Rassicurazione
	3
	12%
	22
	85%
	0%:27%

	Rassicurazione e calma
	1
	4%
	23
	88%
	0%:15%

	Rispetto verso gli Animali.Si sente rassicurata. Ha fatto aumentare il senso di responsabilità.
	1
	4%
	24
	92%
	0%:15%

	Si tranquillizza
	1
	4%
	25
	96%
	0%:15%

	Tutte le cose tra parentesi nella domanda
	1
	4%
	26
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Gestire le emozioni
  Mediana = Gestire le emozioni
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.07
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	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1

	Aiuta a calmarsi. Distrarsi
	Aiuta a prendere confidenza con l'esterno
	Aiutare ad avere coraggio. Gestire le emozioni e gestire anche il contatto con qualcosa di diverso
	Alimentare l'empatia verso esseri viventi
	Calma. Sicurezza a casa
	Calmarsi
	Capire i bisogni degli altri
	Controllo della rabbia
	Gestire emozioni. Socializzare con altri
	Maggior senso di responsabilità
	Gestire le emozioni
	Gestire stress
	Influenzare positivamente nella socializzazione con gli animali ed il rispetto degli stessi e della natura
	Maggior senso di responsabilità. Migliore socializzazione
	Migliora l'interazione
	Più responsabile
	Rassicurazione
	Rassicurazione e calma
	Rispetto verso gli Animali. Si sente rassicurata. Ha fatto aumentare il senso di responsabilità.
	Si tranquillizza



	Si tratta di una variabile qualitativa che ha diverse modalità in quanto riguarda una risposta aperta.
	 
	 
			   
	Benessere emotivo











Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.08^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.15^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.12^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2+0.04^2 = 0.07.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.05 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equi distribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.

	Distribuzione di frequenza:
14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	8
	29%
	8
	29%
	11%:46%

	Si
	20
	71%
	28
	100%
	54%:89%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
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	14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?










	Riguarda una variabile qualitativa del fattore dipendente.


     Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.29^2+0.71^2 = 0.59.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	Distribuzione di frequenza:
15. Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	Si
	25
	83%
	30
	100%
	67%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
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	15. Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?










	Si tratta di una variabile categoriale del fattore dipendente.


Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.17^2+0.83^2 = 0.72. E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	Distribuzione di frequenza:
16. Ritieni che avere un animale in casa possa provocare dei rischi per il bambino?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Forse
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	No
	27
	90%
	28
	93%
	77%:100%

	Si
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
	 
		3%

	



		90%

	



		7%

	




	1
	27
	2

	Forse
	No
	Si



	 
	 
			   
	16. Ritieni che avere un animale in casa possa provocare dei rischi per il bambino?









	Riguarda una variabile qualitativa del fattore indipendente.


Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 0.03^2+0.9^2+0.07^2 = 0.82.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	Distribuzione di frequenza:
17. Ritieni che un animale domestico possa aiutare il bambino nella creazione di legami?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Si
	30
	100%
	30
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
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	17. Ritieni che un animale domestico possa aiutare il bambino nella creazione di legami?










	Si tratta di una variabile categoriale del fattore dipendente.


Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 1^2 = 1.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
	

Distribuzione di frequenza:
18. Ritieni che gli animali domestici possano aiutare negli interventi educativi e/o riabilitativi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Si
	30
	100%
	30
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
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	18. Ritieni che gli animali domestici possano aiutare negli interventi educativi e/o riabilitativi?










	In questo caso è una variabile categoriale del fattore indipendente.


Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif] = 1^2 = 1.
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.

ANALISI BIVARIATA:
	Cograduazione
Distribuzione di frequenza congiunta:
1. Che età hai? x 3. Che età ha/hanno tuo/i figlio/i?
	3. Che età ha/hanno tuo/i figlio/i?->
1. Che età hai?
	1
	1;12
	1;6
	1;8
	2
	2;3
	2;5
	3
	3;5
	3;8
	4
	5
	6
	Marginale
di riga

	20-30
	 
	 
	 
	 
	2
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2

	31-40
	2
	 
	 
	 
	2
	1
	 
	3
	 
	 
	1
	1
	3
	13

	41-50
	3
	1
	1
	1
	2
	 
	1
	 
	1
	1
	 
	 
	2
	13

	51
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2
	2

	Marginale
di colonna
	5
	1
	1
	1
	6
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	7
	30


Tau c di Kendall (approssimato) = -1. Significatività = 0
	 





	
Il coefficiente di cograduazione [image: http://www.edurete.org/jsstat/taucgen.gif]indica la forza di una relazione tra due variabili categoriali ordinate. In questo caso è stato adottato il coefficiente denominato Tau c di Kendall:  = -1.
P è il numero di coppie cograduate che è possibile formare con i soggetti del campione: le coppie cograduate sono le coppie in cui il secondo soggetto ha valori più alti su entrambe le variabili rispetto al primo. Q è il numero di coppie contrograduate che è possibile formare con i soggetti del campione: le coppie contrograduate sono le coppie in cui il secondo soggetto ha valori più alti su una variabile e più bassi su un'altra rispetto al primo. #r è il numero di righe della tabella e #c è il numero di colonne. N è il numero dei casi nel campione. La probabilità che questo valore di tau c di Kendall sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Gaussiana in corrispondenza dell'ascissa -7.76 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
5. Possiedi un animale domestico? x 9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?
	9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	0
0.3
-
	5
4.7
0.2
	5

	No
	2
0.7
-
	8
9.3
-0.4
	10

	Si
	0
1
-1
	15
14
0.3
	15

	Marginale
di colonna
	2
	28
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro, ma è necessario ragionare sui residui standardizzati. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
	
Tabella a doppia entrata:
5. Possiedi un animale domestico? x 10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?
	10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?->
5. Possiedi un animale domestico?
	Qualche volta
	Sempre
	Spesso
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	3
1.3
1.4
	0
1.3
-1.2
	2
2.3
-0.2
	5

	No
	3
2.7
0.2
	1
2.7
-1
	6
4.7
0.6
	10

	Si
	2
4
-1
	7
4
1.5
	6
7
-0.4
	15

	Marginale
di colonna
	8
	8
	14
	30


X quadro = 8.32. Significatività = 0.08
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif] =((3-1.3)^2)/1.3+((0-1.3)^2)/1.3+((2-2.3)^2)/2.3+((3-2.7)^2)/2.7+((1-2.7)^2)/2.7+((6-4.7)^2)/4.7+((2-4)^2)/4+((7-4)^2)/4+((6-7)^2)/7 = 8.32. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.08. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 4 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 8.32 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 1,96 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: http://www.edurete.org/jsstat/vcramer.gif] = 0.37, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Inizio modulo
	



Fine modulo
	Tabella a doppia entrata:
5. Possiedi un animale domestico? x 12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali?
	12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali? ->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	1
1.5
-0.4
	4
3.5
0.3
	5

	No
	6
3
1.7
	4
7
-1.1
	10

	Si
	2
4.5
-1.2
	13
10.5
0.8
	15

	Marginale
di colonna
	9
	21
	30


X quadro = 6.51. Significatività = 0.039
V di Cramer = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif] =((1-1.5)^2)/1.5+((4-3.5)^2)/3.5+((6-3)^2)/3+((4-7)^2)/7+((2-4.5)^2)/4.5+((13-10.5)^2)/10.5 = 6.51. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.51 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 1,96 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: http://www.edurete.org/jsstat/vcramer.gif] = 0.47, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
	Tabella a doppia entrata:
5. Possiedi un animale domestico? x 14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?
	14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	2
1.1
0.8
	2
2.9
-0.5
	4

	No
	6
2.9
1.9
	4
7.1
-1.2
	10

	Si
	0
4
-2
	14
10
1.3
	14

	Marginale
di colonna
	8
	20
	28


X quadro = 11.34. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.64
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif] =((2-1.1)^2)/1.1+((2-2.9)^2)/2.9+((6-2.9)^2)/2.9+((4-7.1)^2)/7.1+((0-4)^2)/4+((14-10)^2)/10 = 11.34. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 11.34 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 1,96 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: http://www.edurete.org/jsstat/vcramer.gif] = 0.64, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

	Tabella a doppia entrata:
5. Possiedi un animale domestico? x 15. Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?
	15. Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	1
0.8
-
	4
4.2
-0.1
	5

	No
	3
1.7
1
	7
8.3
-0.5
	10

	Si
	1
2.5
-0.9
	14
12.5
0.4
	15

	Marginale
di colonna
	5
	25
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro, ma è necessario ragionare sui residui standardizzati. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
5. Possiedi un animale domestico? x 12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali?
	12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali? ->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	1
	4
	5

	No
	6
	4
	10

	Si
	2
	13
	15

	Marginale
di colonna
	9
	21
	30


H di Kruskal & Wallis = 6.29. Significatività = 0.043 
L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).
Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 6.29
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi. La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.04. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.29 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
5. Possiedi un animale domestico? x 14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?
	14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	2
	2
	4

	No
	6
	4
	10

	Si
	 
	14
	14

	Marginale
di colonna
	8
	20
	28


H di Kruskal & Wallis = 10.93. Significatività = 0.004
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 10.93
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 10.93 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	

	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
5. Possiedi un animale domestico? x 9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?
	9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	 
	5
	5

	No
	2
	8
	10

	Si
	 
	15
	15

	Marginale
di colonna
	2
	28
	30


H di Kruskal & Wallis = 4.14. Significatività = 0.126 
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 4.14
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.13. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 4.14 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	

	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
1. Che età hai? x 9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?
	9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?->
1. Che età hai?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	20-30 anni
	 
	2
	2

	31-40 anni
	1
	12
	13

	41-50 anni
	1
	12
	13

	più di 50 anni
	 
	2
	2

	Marginale
di colonna
	2
	28
	30


H di Kruskal & Wallis = 0.32. Significatività = 0.956 
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 0.32
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.96. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.32 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	


Cograduazione
Distribuzione di frequenza congiunta:
4.Qual è il sesso di tuo figlio? x 9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?
	9. Ritieni che avere un animale possa aiutare la socializzazione del bambino?->
4.Qual è il sesso di tuo figlio?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Femmina
	 
	14
	14

	Femmina e maschio
	 
	1
	1

	Femmine
	 
	3
	3

	Maschio
	 
	9
	9

	Maschio e femmina
	2
	1
	3

	Marginale
di colonna
	2
	28
	30


Tau c di Kendall (approssimato) = -1. Significatività = 0
Il coefficiente di cograduazione indica la forza di una relazione tra due variabili categoriali ordinate. In questo caso è stato adottato il coefficiente denominato Tau c di Kendall: [image: http://www.edurete.org/jsstat/taucgen.gif] = -1.
P è il numero di coppie cograduate che è possibile formare con i soggetti del campione: le coppie cograduate sono le coppie in cui il secondo soggetto ha valori più alti su entrambe le variabili rispetto al primo. Q è il numero di coppie contrograduate che è possibile formare con i soggetti del campione: le coppie contrograduate sono le coppie in cui il secondo soggetto ha valori più alti su una variabile e più bassi su un'altra rispetto al primo. #r è il numero di righe della tabella e #c è il numero di colonne. N è il numero dei casi nel campione.
La probabilità che questo valore di tau c di Kendall sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Gaussiana in corrispondenza dell'ascissa -7.76 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
5. Possiedi un animale domestico? x 12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali?
	12. Hai notato dei cambiamenti nel comportamento, nello sviluppo sociale di tuo figlio a seguito dell’interazione con gli animali? ->
5. Possiedi un animale domestico?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Mi piacerebbe
	1
	4
	5

	No
	6
	4
	10

	Si
	2
	13
	15

	Marginale
di colonna
	9
	21
	30


H di Kruskal & Wallis = 6.29. Significatività = 0.043 questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili
	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali? x 15. Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?
	15. Hai mai osservato che tuo figlio apprende empatia attraverso l’interazione con gli animali domestici?->
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Qualche volta
	2
	6
	8

	Sempre
	2
	6
	8

	Spesso
	1
	13
	14

	Marginale
di colonna
	5
	25
	30


H di Kruskal & Wallis = 1.66. Significatività = 0.436
	 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).
Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 1.66
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.44. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.66 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali? x 16. Ritieni che avere un animale in casa possa provocare dei rischi per il bambino?
	16. Ritieni che avere un animale in casa possa provocare dei rischi per il bambino?->
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?
	Forse
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Qualche volta
	 
	7
	1
	8

	Sempre
	 
	8
	 
	8

	Spesso
	1
	12
	1
	14

	Marginale
di colonna
	1
	27
	2
	30


H di Kruskal & Wallis = 0.9. Significatività = 0.638
	 



L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).
Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 0.9
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.64. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.9 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali? x 14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?
	14. Il tuo bambino ha sviluppato abilità di responsabilità attraverso la cura dell’animale domestico?->
10. Con quale frequenza tuo figlio interagisce con gli animali?
	No
	Si
	Marginale
di riga

	Qualche volta
	4
	4
	8

	Sempre
	 
	8
	8

	Spesso
	4
	8
	12

	Marginale
di colonna
	8
	20
	28


H di Kruskal & Wallis = 4.95. Significatività = 0.084
	 


L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).
Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: http://www.edurete.org/jsstat/hkruskal.gif] = 4.95
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.08. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 4.95 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
13.  Interpretazione dei risultati:
Analizzando i dati, presi singolarmente per ogni variabile, risulta che la metà dei 30 partecipanti al questionario possiede un animale (cane o gatto), l’età dei genitori varia dai 20 a più di 50 anni, che hanno figli tra 1 anno e 12 anni (il target che ho scelto per la mia indagine), 7 intervistati hanno 2 figli. L’età media dei bambini è 3.7 anni. La moda è 1, 2 e 6 anni.
I genitori intervistati vivono a Torino (43%) e comuni limitrofi, a Milano e a Bellinzona in Svizzera, quindi appartengono ad aree geografiche diverse e questo può dare una visione più ampia sull’indagine che ho svolto. La metà degli intervistati possiede un animale domestico e il 5% degli intervistati non lo possiedono ma gli piacerebbe. L’animale maggiormente posseduto è il cane, (due intervistati ne posseggono 2), seguito dal gatto. Il 93% degli intervistati afferma che il proprio figlio non ha paura degli animali, il restante 7% non lo sa. Tra i 30 partecipanti all’intervista, 28 affermano che i propri figli hanno la possibilità di frequentare animali domestici al di fuori dell’ambito familiare; la frequenza dell’interazione con gli animali che risulta maggiormente espressa è “Spesso” (47%), seguita da “Qualche volta” e “Sempre” entrambe al 27 %. Le attività maggiormente svolte sono giocare e coccolare, solo una persona afferma che il proprio bambino non svolge nessun tipo di attività. La maggioranza degli intervistati esprime un risultato positivo per la socializzazione, per i cambiamenti rilevati, per lo sviluppo di responsabilità e dell’empatia. Per quanto riguarda il benessere emotivo, che nel questionario è proposta come risposta aperta, i genitori hanno scritto che hanno notato nel figlio un maggior senso di responsabilità, una migliore gestione dello stress, delle emozioni, una maggiore calma e rassicurazione, tutto questo grazie all’interazione con gli animali domestici. La totalità degli intervistati ritiene che l’interazione con l’animale sia utile negli interventi educativi e riabilitativi e nella creazione di legami.
Confrontando la variabile riguardante la socializzazione (fattore dipendente) con la variabile del possedere un animale (fattore indipendente), si denota che anche chi non possiede un animale ritiene che l’interazione con gli animali possa aiutare la socializzazione.
Mettendo in relazione la frequenza dell’interazione con il fatto di avere un animale, si nota che l’interazione con gli animali avviene anche se non si hanno animali in casa, addirittura la percentuale più alta appartiene alla categoria “Spesso”; quindi non vi è relazione tra possedere un animale e la frequenza dell’interazione.
Vi è relazione invece tra possedere un animale e notare dei cambiamenti nei figli, infatti tra chi non possiede un animale 7 intervistati non notano cambiamenti, 8 intervistati li notano; tra chi possiede un animale 13 li notano e 2 no.
Vi è relazione anche tra avere un animale e notare un maggior senso di responsabilità nei bambini; tutti coloro che possiedono un animale hanno visto un maggior sviluppo del senso di responsabilità, mentre la maggioranza di coloro che non lo posseggono ha risposto che non c’è un maggior senso di responsabilità.
14.  AUTORIFLESSIONE:
[bookmark: _GoBack]Il tema che ho scelto per la mia indagine è un tema che sta a cuore a molte persone perché riguarda il mondo degli animali e dei bambini, ma ho cercato di approfondire delle tematiche specifiche. Nella mia ricerca ho voluto approfondire le dinamiche esistenti nell’interazione dei bambini con gli animali domestici; ho approfondito in particolar modo l’area dello sviluppo sociale del bambino da 0 a 12 anni quindi quella riguardante lo sviluppo della responsabilità, dell’empatia, dell’autonomia, cercando di capire se la cura e l’interazione con un animale domestico potessero favorire l’incremento della socialità. L’affetto che danno gli animali è impagabile, essi possono aiutare nella crescita dei bambini e nel loro sviluppo in tutte le aree. L’indagine che ho svolto è stata interessante, ho imparato a svolgere una ricerca in modo approfondito, ricercando teorie e tesi scientifiche che potessero avvalorare la mia indagine. Ho imparato a sviluppare un questionario, a svolgere calcoli statistici, confronti, analisi anche con l’ausilio di JSstat. Una difficoltà riscontrata è stata inizialmente di trovare persone disposte a sottoporsi al questionario, ho dovuto convincere che si trattava di una ricerca anonima e che mi sarebbe servita a livello universitario. Inoltre per ottenere un riscontro utile alla mia indagine ho dovuto coinvolgere un gran numero di persone perché non tutti coloro a cui ho presentato il questionario hanno poi effettivamente eseguito il test; la motivazione data è che i genitori non vogliono essere coinvolti in queste indagini e che i responsabili scolastici addirittura hanno molte difficoltà a richiedere l’interessamento dei genitori per documentazioni più ufficiali concernenti i propri figli. E’ stata però una soddisfazione ricevere complimenti per come ho condotto la ricerca, perché il questionario è risultato interessante, ben fatto e non di lunga compilazione e così con il passaparola ho ottenuto dei buoni risultati. Ho riscontrato un feedback positivo da parte dei genitori che hanno risposto al questionario, molti hanno partecipato in maniera entusiasta, nei quesiti aperti hanno risposto esaustivamente. Se potessi rifare la ricerca, presenterei il questionario a più scuole in maniera però da ottenere un riscontro su diverse classi con età differenti. Inoltre creerei una matrice dati in cui inserirei i dati per un solo figlio per volta. I risultati del questionario hanno confermato la mia ipotesi di ricerca e il mio obiettivo di indagare se l’interazione con gli animali domestici potesse effettivamente influenzare lo sviluppo sociale del bambino. 
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